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Questa analisi è stata realizzata prima di un importante cambiamento avvenuto nella 
primavera del 2025. Sotto la pressione dell’amministrazione Trump, i produttori di 
sigarette hanno rimosso dal loro sito web le pagine che descrivevano il loro impegno 
a favore delle persone LGBTIQ+. Hanno anche smesso di comunicare su questo tema 
sui social network. Ciò dimostra chiaramente che il loro sostegno alla causa LGBT era 
solo uno strumento di comunicazione opportunistico, abbandonato non appena non 
serviva più ai loro interessi politici o commerciali.
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INTRODUZIONE

In Svizzera, come altrove, l’industria del tabacco fa 
un doppio gioco con la comunità  LGBTIQ+. Da un 
lato, si presenta come paladina di questa comunità, 
ancora ampiamente discriminata1,2 , impegnandosi 
in iniziative per la diversità e finanziando generosa-
mente eventi rivolti alle persone LGBTIQ+. Dall’altro 
lato, questa stessa industria si rivolge specificamente 
a questa comunità nelle sue campagne di marketing 
e sostiene finanziariamente un partito politico che 
esprime opinioni ostili nei confronti delle persone 
LGBTIQ+. 

Si tratta di un esempio lampante di pinkwa-
shing, una strategia di relazioni pubbliche volta a  
migliorare l’immagine e la reputazione di un’azien-
da promuovendo un atteggiamento accogliente nei 
confronti delle persone LGBTIQ+. L’industria del  
tabacco fa di tutto per darsi un’aura di rispetta-
bilità e il pinkwashing è solo una delle tante ma-
novre messe in atto per aumentare il proprio 
fatturato, mentre i suoi prodotti continuano a cau-
sare la morte di 8 milioni di persone nel mondo  
ogni anno.

 �ll’acronimo LGBTIQ+ si 
riferisce alle persone lesbiche, 
gay, bisessuali, trans, 
intersessuali e/o queer. Il «+» 
si riferisce alle varie identità 
di genere e agli orienta-
menti sessuali non inclusi 
nell’acronimo.
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UN’INDUSTRIA  
DEL TABACCO  
 ARCOBALENO ?
In Svizzera esistono diversi esempi che illustrano l’interesse delle 
aziende del tabacco nei confronti della comunità LGBTIQ+. Le 
industrie del tabacco, ad esempio, sostengono e finanziano le 
“parate dell’orgoglio” (o Pride) organizzate in Svizzera. A Ginevra, 
nel 2021, Philip Morris International (PMI) e Japan Tobacco 
International (JTI) hanno versato agli organizzatori dell’evento un 
contribuito di 10’000 CHF ciascuno. Tuttavia, nel 2023, il Geneva 
Pride ha deciso di non più accettare fondi dalle multinazionali. La 
decisione è stata motivata dal fatto che «il contributo finanziario 
[delle multinazionali] non era più in linea con il [suo] progetto, che 
promuove l’inclusione e la difesa dei diritti umani».3 

Altri due esempi, riportati di seguito, illustrano i legami tra la comu-
nità LGBTIQ+ e i  i programmi di responsabilità sociale delle 
imprese dell’industria del tabacco: programmi di responsabilità 
sociale d’impresa delle aziende produttrici di tabacco: gli Swiss 
Diversity Awards e lo Swiss LGBTI-Label.

SWISS DIVERSITY 
Swiss Diversity è un’associazione svizzera nata nel 2019 per 
promuovere la diversità e l’inclusione, in particolare in favore delle 
persone LGBTIQ+.4 L’associazione organizza l’assegnazione degli 
Swiss Diversity Awards e lo Swiss Diversity Forum, un evento che 
riunisce i responsabili della diversità e dell’inclusione di diverse 
aziende. JTI è partner del Forum e uno dei principali partner degli 
Awards, insieme ad aziende come Swisscom, Allianz, Coca-Cola 
ed Estée Lauder, e al fianco di istituzioni pubbliche come la Città 
di Berna e l’Università di San Gallo. Il logo dell’azienda produt-
trice di tabacco appare in primo piano nelle foto dell’evento, in 

� La “responsabilità sociale d’im-
presa” è costituita da programmi 
privati che pretendono di contri-
buire a obiettivi sociali di natura 
filantropica o caritatevole.
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particolare sul palco principale  Figura 1 , a sottolineare lo stretto 
legame tra Swiss Diversity e JTI. Ma non finisce qui. JTI non si 
limita a sostenere finanziariamente l’associazione: è direttamente 
coinvolta nella sua struttura, ma in modo molto più discreto. Fino 
al 2023, due dei suoi dipendenti hanno ricoperto ruoli attivi in 
settori chiave di Swiss Diversity, senza rendere esplicito il loro 
legame con JTI.

 
In effetti, Christiane Bisanzio, vicepresidente di Diversity & Inclusion 
presso JTI (fino a marzo 2023), è stata membro del Consiglio di 
amministrazione degli Swiss Diversity Awards e ora compare sul sito 
web come «sostenitrice» dell’evento.5 Anche Aleks Damchevski, 
Global Diversity & Inclusion Manager di JTI (fino a dicembre 2023), 
è stato membro della giuria degli Swiss Diversity Awards nel 2023 
e nel 2024. Tuttavia, sul sito web di Swiss Diversity, il fatto che 
Bisanzio e Damchevski fossero legati a JTI non era menzionato 
sotto la loro foto di presentazione. Sul sito web di JTI, al contrario, il 
sostegno dell’azienda a questa organizzazione viene ampiamente 
dipinto come un atto altruistico, compiuto con l’obiettivo di promuo-
vere  «una Svizzera più colorata e diversificata».6 In un’intervista 
promozionale risalente a prima del 2023, il fondatore di Swiss 
Diversity Michel Rudin elogia  l’«l’impegno esemplare» dell’a-
zienda del tabacco, senza rivelare il coinvolgimento diretto della 
multinazionale nella sua associazione.

 
�“We stand for a more colorful 
and varied Switzerland.”

 �“JTI’s commitment is exem-
plary in this respect.”

 Figura 1  – Foto della cerimonia di consegna degli Swiss Diversity Awards a Berna nel settembre 
del 2024. Si noti che il logo di JTI appare in posizione centrale7 
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 SWISS LGBTI-LABEL 
Un’altra opportunità per l’industria del tabacco di presentarsi 
come attrice impegnata nelle questioni LGBTIQ+ è lo Swiss 
LGBTI-Label.8 Questo marchio è stato creato dalle reti professio-
nali WyberNet e Network, con il sostegno delle   associazioni 
mantello LGBTIQ+ svizzere. Dal 2019 viene assegnato sulla 
base di un questionario volontario che valuta le pratiche di inclu-
sione delle aziende. Per ottenere il marchio, un’azienda deve 
pagare una somma compresa tra i 500 e i 3’000 CHF all’ente  
di certificazione.

JTI ha ottenuto questo marchio nel 2020 e nel 20239 e PMI nel 
2021 e nel 2024.10 Ciò pone le aziende del tabacco sullo stesso 
livello di altre grandi imprese che hanno ottenuto il marchio, come 
Firmenich, Nestlé, Amazon, Helvetia, Novartis e la Banca Julius 
Bär, nonché di entità più istituzionali o statali come il Museo della 
Croce Rossa, le Ferrovie Federali Svizzere (FFS) o il Cantone  
di Ginevra.

Le aziende produttrici di sigarette hanno anche creato gruppi 
di dipendenti e posizioni dedicate alla diversità e all’inclusione 
per affrontare le questioni relative all’inclusività e alla diversità 
in azienda. Nel 2019, JTI ha lanciato il gruppo PRIDE a Ginevra, 
con l’obiettivo di rafforzare l’inclusione delle persone LGBTIQ+ 
all’interno dell’azienda. Da parte sua, nel 2012 PMI ha istituito il 
gruppo STRIPES GLOBAL, con obiettivi simili: promuovere un 
ambiente di lavoro inclusivo, privo di discriminazioni, e rendere 
visibile la comunità LGBTIQ+ all’interno delle aziende.

 �
Transgender Network 
Switzerland - TGNS, Pink 
Cross (di cui Michel Rudin 
è stato co-presidente fino 
al 2022), Swiss Lesbian 
Organisation - LOS, WyberNet 
Gay Professional Women, 
Network Gay Leadership, 
Famiglio Arcobaleno e 
InterAction Suisse.
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UN SOSTEGNO  
 INTERESSATO 
Tutte queste iniziative fanno parte delle politiche di inclusione 
che avvantaggiano il personale di queste aziende. Ma sono 
anche ampiamente promosse sui siti web delle aziende e diffuse 
sui loro social network  Figura 2 & 3 . Il periodo che precede il mese 
del pride (o  Pride Month) a giugno è particolarmente sentito 
dalle aziende produttrici di sigarette. Lo stesso vale per l’11 
ottobre, celebrato come il «coming out day».

 
�Giugno è il mese della 
commemorazione dei moti 
di Stonewall, durante il quale 
sono previsti diversi eventi 
per celebrare le lotte della 
comunità LGBTIQ+.

 �
«In JTI crediamo nella creazione 
di uno spazio sicuro e inclusivo 
in cui tutti possano essere se 
stessi. Siamo al fianco della 
comunità LGBTQ+ e celebriamo 
il coraggio necessario per fare 
coming out, non solo oggi ma 
ogni giorno. In JTI promuoviamo 
una cultura inclusiva in cui tutti 
possano essere se stessi al 
lavoro senza il rischio di  
discriminazione o molestie.»

 Figura 2  – 
 
Estratti dal feed di X (ex-Twitter) di JTI, ottobre 2024 11
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 Figura 3  – 
 
Immagine pubblicitaria di PMI a sostegno della diversità12 

 
Dietro questa apparente disponibilità ad aprirsi alla causa 
LGBTIQ+ si celano tuttavia interessi commerciali meno evidenti. 
Uno degli argomenti promozionali presentati sul sito web del 
marchio svizzero LGBTI-Label riguarda i vantaggi economici che 
il marchio può apportare alle aziende: «È [...] stato dimostrato 
che la gestione globale della diversità e dell’inclusione apporta 
benefici economici»13  Aleks Damchevski, di JTI, già citato 
in precedenza, conferma che la certificazione costituisce un 
«vantaggio commerciale».9

 �
”Diversity & Inclusion is a 
business advantage at JTI, and 
our employees can perform at 
their best when they are free to 
be themselves.”

 �
«Philip Morris International si 
impegna a creare un ambiente 
di lavoro che valorizzi le 
persone, creando un senso di 
appartenenza che permetta 
a tutti di essere se stessi, nel 
modo più autentico e unico 
possibile.»
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 MARKETING   
MIRATO VERSO  
UNA COMUNITÀ AD 
ALTO POTENZIALE 
COMMERCIALE
Nonostante il presunto sostegno alla causa LGBTIQ+, da anni l’in-
dustria del tabacco non esita a mirare in modo specifico ai membri 
di questa comunità per vendere i propri prodotti. Nel 1985, un 
documento interno di PMI rilevava un cambiamento nella perce-
zione sociale degli omosessuali, che potevano così diventare un 
obiettivo di marketing:  «Mi sembra che gli omosessuali abbiano 
fatto enormi progressi nel cambiare la loro immagine in questo 
Paese. [...] Alcuni anni fa erano visti come dannosi, malvagi e 
immorali, ma oggi sono diventati membri accettabili della società. 
Esiste sicuramente un corpus considerevole di studi sociologici in 
grado di spiegarci come un gruppo come il movimento omoses-
suale sia riuscito a cambiare in modo così radicale la propria 
immagine pubblica. Dovremmo studiare questo materiale e forse 
imparare da esso».14

I legami tra l’industria del tabacco e la comunità LGBTIQ+ si sono 
creati negli anni ‘90 negli Stati Uniti. All’epoca, PMI iniziò a donare 
finanziare i programmi di ricerca sull’AIDS per porre fine al boicot-
taggio di ACT UP (AIDS Coalition to Unleash Power). Quest’ultimo 
era stato criticato per le donazioni fatte all’allora senatore Jesse 
Helms, apertamente omofobo.15,16 Un documento interno di PMI 
mostra che l’azienda ha patrocinato per la prima volta eventi “gay 
and lesbian” nel 1997. Queste sponsorizzazioni hanno avuto luogo 
a New York, Chicago e in California: «Philip Morris ha dominato la 
concorrenza nei mercati gay e lesbici, prima attraverso la 

 
�“It seems to me that homo-
sexuals have made enormous 
progress in changing their 
image in this country. […] 
A few years back they were 
considered damaging, bad 
and immoral, but today they 
have become acceptable 
members of society. There 
must be a considerable 
body of social science in 
existence which could tell 
us how a group such as the 
homosexual movement has 
been able to change its public 
image so dramatically. We 
should research this material 
and perhaps learn from it.”
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pubblicità, poi attraverso la partecipazione e la sponsorizzazione di 
eventi». Il documento afferma inoltre che.  « una grande percen-
tuale di gay e lesbiche sono fumatori. Per aumentare la quota di 
mercato e la notorietà del marchio [...] è indispensabile individuare 
nuovi mercati con un potenziale di crescita».17 

La partecipazione finanziaria dell’industria agli eventi della comu-
nità LGBTIQ+ è il risultato di un marketing mirato alla vendita dei 
suoi prodotti. Dal 1992, la pubblicità è integrata nelle riviste gay. 
In un messaggio indirizzato a Philip Morris per aiutarla a scegliere 
la rivista gay più promettente per la sua pubblicità, l’agenzia Leo 
Burnett definisce il «mercato gay» «formidabile».18 Due mesi dopo, 
in un lampante esempio di doppiezza, Philip Morris si permette di 
scrivere al Washington Post per negare qualsiasi tipo di targe-
ting specifico: «Non ci rivolgiamo al mercato gay e non siamo 
interessati alla sessualità dei nostri clienti».19 In realtà, l’azienda 
si rivolge a questa comunità con marchi di sigarette specifici, 
associati a determinate identità LGBTIQ+. I termini «libertà» e 
«scelta» sono spesso utilizzati per promuoverli, tracciando così 
un parallelo tra la libertà di fumare e la libertà di vivere la propria 
vita come si desidera  Figura 4 .

 �
“Philip Morris has led the 
competition in the gay and 
lesbian market, first with adver-
tising, and second with parti-
cipating/sponsoring events. 
[…] A large percentage of Gay 
and Leans are smokers. In 
order to increase brand share 
and brand awareness […] it 
is imperative to identify new 
markets with growth potential.” 

IN UN MESSAGGIO INDIRIZZATO A 
PHILIP MORRIS PER AIUTARLO A 
SCEGLIERE LA RIVISTA GAY PIÙ 

PROMETTENTE PER LA SUA  
PUBBLICITÀ, L’AGENZIA LEO 

BURNETT DEFINISCE IL “MERCA-
TO GAY” COME “FORMIDABILE”. 
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 Figura 4  – Pubblicità delle sigarette Lucky Strike (BAT), anni ‘90. In questa pubblicità la scelta (“choose”) 
 è chiaramente enfatizzata. La libertà di fumare è associata alla libertà di «scegliere» e alla libertà di amare20 

Nel 2000 sono trapelati documenti riservati dell’azienda produt-
trice di tabacco R.J. Reynolds, i quali hanno rivelato una 
strategia di marketing chiamata Project SCUM (Sub-Culture 
Urban Marketing, «scum» significa anche «feccia»). L’obiettivo 
di questo cinico progetto era aumentare le vendite di sigarette 
rivolgendosi agli uomini gay e alle persone senza tetto attra-
verso pubblicità e display promozionali collocati strategicamente 
nelle aree frequentate da queste comunità , in particolare nel 
quartiere gay di Castro e in una zona urbanamente fragile come 
Tenderloin a San Francisco. Il progetto prevedeva anche offerte 
di regali e l’organizzazione di eventi come le LGBT Bar Nights per 
promuovere alcune marche di sigarette.21

SCELTA STRATEGICA A  SCAPITO  DELLA SALUTE
Questa strategia, insieme ad altri problemi specifici vissuti dalle 
persone LGBTIQ+, come lo stress da minoranza causato dalla 
LGBT-fobia,22,23 si traduce in una maggiore prevalenza del taba-
gismo all’interno di questa comunità in Svizzera. Secondo i dati 
della Scuola universitaria professionale di Lucerna, gli uomini 
gay (36,1%) e bisessuali (41,8%) presentano une probabilità più 
elevata di fare uso di tabacco rispetto agli uomini eterosessuali 
(33,5%). Per quanto riguarda le donne lesbiche (39,0%) e bises-
suali (49,9%), esse fumano significativamente di più delle donne 
eterosessuali (25,4%).24, 25
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UN IMPEGNO  
 POLITICO  IN  
CONTRASTO
CON I VALORI  
SOSTENUTI 
Da un lato, l’industria del tabacco si presenta come paladina di un 
mondo inclusivo, libero e aperto in termini di orientamento sessuale 
e identità di genere, ma dall’altro finanzia da tempo partiti politici 
che favoriscono gli interessi economici del settore privato più che le 
misure di salute pubblica e l’estensione dei diritti LGBTIQ. 

Negli Stati Uniti, è stata l’industria del tabacco a fare la più grande 
donazione aziendale per sostenere la candidatura di Donald 
Trump,26 il candidato del partito repubblicano noto per la sua osti-
lità nei confronti dei diritti delle persone LGBTIQ+. In Svizzera, 
le regole di trasparenza relative al finanziamento dei partiti 
politici hanno portato il PLR (Partito Liberale Radicale) e l’UDC 
(Unione Democratica di Centro), i due principali partiti di destra 
del Paese, a dichiarare che Philip Morris ha versato loro 35’000 
CHF ciascuno nel 2023. I dati storici mostrano che queste non 

NEGLI STATI UNITI, È STATA  
L’INDUSTRIA DEL TABACCO A 

FARE LA PIÙ GRANDE DONAZIONE 
AZIENDALE PER SOSTENERE LA 

CANDIDATURA DI DONALD TRUMP
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sono state le prime donazioni: i partiti avevano già ricevuto decine 
di migliaia di franchi ciascuno negli anni Ottanta e Novanta.27

L’UDC si è sempre opposta agli interessi della comunità LGBTIQ+. 
Nel 2005, l’UDC ha chiesto di respingere la legge sulle unioni 
domestiche registrate tra persone dello stesso sesso.28 Nel 2020 
ha raccomandato di respingere l’inclusione del reato di omofobia 
nel codice penale.29 Nel 2021 il partito ha preso posizione contro 
il Matrimonio per tutti.30  I Giovani UDC Svizzera sono molto attivi 
nel opporsi alle rivendicazioni della comunità LGBTIQ+, come 
dimostrano le loro attività sui social network  Figura 5 .

 �
Il PLR ha sostenuto l’esten-
sione dei diritti in tutte e tre le 
votazioni.” 

IL PLR E L’UDC, I DUE PRINCIPALI 
PARTITI DI DESTRA IN SVIZZERA, 
HANNO DICHIARATO CHE PHILIP 

MORRIS HA VERSATO LORO 35.000 
CHF CIASCUNO NEL 2023.

 Figura 5  – Estratti dal feed di X (ex-Twitter) dei Giovani UDC Svizzera, 29 luglio 202331
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Finanziando questo partito, l’industria del tabacco dimostra che 
il suo impegno politico è motivato più dagli interessi commer-
ciali che dalla difesa della causa LGBTIQ+. Sostenendo di essere 
progressista e colorata, l’industria del tabacco non esita tuttavia 
a promuovere posizioni politiche diametralmente opposte.

STRUMENTALIZZAZIONE DELLA  DIVERSITÀ 
Il coinvolgimento dell’industria del tabacco nella causa LGBTIQ+ 
è un esempio lampante di pinkwashing. L’immagine e le richieste 
delle persone LGBTIQ+ vengono utilizzate dall’industria per 
promuovere la vendita di prodotti del tabacco, aggravando di fatto i 
problemi di salute fisica e mentale dei membri della comunità. 

A seguito dell’offensiva globale contro le politiche di diversità avviata 
dall’amministrazione Trump, PMI ha discretamente rimosso dal 
proprio sito web le pagine che facevano riferimento al marchio sviz-
zero LGBTI e al mese dell’orgoglio. Da parte sua, JTI ha cessato 
ogni comunicazione su X relativa al suo impegno a favore dell’in-
clusività. Queste rimozioni illustrano l’opportunismo dell’industria 
del tabacco: l’inclusività viene messa in primo piano solo quando 
serve gli interessi commerciali dell’industria  Figura 6 .
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Come raccomandato dalle linee guida per l’attuazione della 
Convenzione quadro per la lotta al tabagismo,32 la Svizzera 
dovrebbe vietare le pratiche di responsabilità sociale delle aziende 
produttrici di tabacco e quindi porre fine a tutti i sostegni finanziari e 
alle comunicazioni sul presunto impegno delle aziende produttrici di 
tabacco per la causa LGBTIQ+. In tutto il mondo, 116 paesi hanno 
già compiuto questo passo33 ed è ora che la Svizzera inizi a recu-
perare il ritardo nelle sue politiche di prevenzione del tabagismo.

 Figura 6  – Pagina “Celebrare il mese dell’orgoglio” del sito PMI, febbraio 2025 su e giugno 2025 sotto.34, 35
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